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Tavolo di Coordinamento Brasile

Firenze 27 ottobre 2004

Partecipanti:

Coordinatore Marco Mairaghi

Bedeschi Ilaria (Centro Sperimentale del Mobile)

Bgenati Allessandra (Le Tribù della Terra)

Bi Murta Maria Jelena (Istituto Crianza Viva mia Brasile)

Bizzarri Mario (Consigliere Delegato)

Cappelli Sandro (Comune di Dicomano)

Favero Maura (Città di Torino)

Galanti Giovanni (UNIFI Architettura)

Gennnari Morena(Associazione Mangrovia)

Icampo Giovanna (Comune di Pontassieve)

Lomi Sergio (Rete Raides)

Martinelli Alessio (Comune di Calenzano)

Marzuoli Stefano (Associazione Culturale Ottoteatro)

Mori Tiziana (Comune di Pontassieve)

Passiatore Stefano (Comune di Rufina)

Paganini Valentina (CDT)

Perfetti Gabriele (Miss Comboniani)

Renna Monica (Regione Toscana)

Veneruso Giuseppina (Associazione Prima di Tutto l’Uomo)

Veracini Cecilia (UNIFI)

Zari Antonella (CDT

La riunione viene aperta da Pizzanelli che procede ad aggiornare il Tavolo sulle attività e i progetti in corso, in particolare sul Programma Cisterne, che è un’ azione del Progetto Sete Zero. Sete Zero è un progetto di costruzione di cisterne nel nord-est del Brasile. I partners del progetto sono: (FAO, Regione Toscana, Regione Piemonte e l’associazione brasiliana ASA). Sono stati selezionati sei comuni (tre nella regione del Piauì e tre in quella di Bahia), situati in una zona particolarmente povera e distante dalla costa e, di conseguenza, dai due capoluoghi, Teresina e Salvador Bahia. 

L’Università di Siena invece, ricorda Pizzanelli, ha avviato a MINOSCASARAIS un progetto che riguarda il restauro edilizio. Il 5 novembre si terrà il meeting delle Regioni europee sul tema turismo. Pizzanelli  prima di passare  la parola a Mauro Perini per le specificità del programma cisterne, ricorda che il progetto di Lucca, per la costruzione di un centro per il recupero degli adolescenti è terminato. Il presidente Tagliasacchi ha potuto vedere personalmente il progetto completato. 

Pizzanelli informa che una città brasiliana, ancora da identificare, entrerà a far parte del progetto URB-AL, beneficiando così dei fondi, del progetto per la ricostruzione urbanistica.

Infine, il dirigente regionale, ricorda gli incontri con il Presidente Martini, previsti per il 9 e il 15 novembre, rispettivamente con le ONG e con gli enti locali. Gli incontri sono importanti in previsione della Conferenza Regionale, prevista per i giorni 6/7 dicembre.

Pizzanelli ricorda che la scadenza per la presentazione dei progetti sulla base della L.R. 17/99 è stata stabilita per il 28 febbraio p.v. 

Per quanto concerne la Sanità, Pizzanelli presenta Mauro Perini, ex coordinatore del Tavolo Brasile, come nuovo responsabile regionale sulla sanità.

Il coordinamento del Tavolo Brasile viene ufficialmente affidato al nuovo sindaco di Pontassieve.

Intervengono: 

Mauro Perini: fa presente che per il progetto cisterne vi è stato il coinvolgimento di 108 comuni Toscani: Questi si sono impegnati a finanziare il programma sfruttando anche alcune iniziative e manifestazioni importanti svolte sul territorio toscano. Perini fa presente che il Brasile è una priorità politica, pur non essendo area prioritaria. Al momento Perini preferisce non parlare della cooperazione sanitaria, in quanto non si ritiene ancora sufficientemente informato. Quindi, passa a presentare la delegazione arrivata da Torino, che informerà sul progetto “Cento Città”.

Pizzanelli: ricorda l’importanza della mappatura toscana, fatta dalla Scuola S.Anna di Pisa, che ha identificato, i progetti di cooperazione decentrata, presenti sul territorio.

Pizzanelli evidenza una iniziativa che verrà fatta prossimamente, riguardo all’allestimento di una galleria d’arte brasiliana, che ospiterà le opere di 6 artisti locali. Vi sarà anche una premiazione, all’interno di questa,  verranno assegnati 50,000 Euro, alla migliore “etichetta”, che servirà come marchio per la produzione di bottiglie di vino.

Inoltre, dice egli, si sta lavorando ad un progetto legato alla promozione del turismo sostenibile come mezzo per combattere la povertà. Tornando al progetto legato alle cisterne, Pizzanelli informa della partecipazione del Monte dei Paschi di Siena al progetto con un contributo finanziario.

Arezzo: informa che la provincia di Arezzo ha concluso il progetto riguardante la costruzione di un asilo nido. Allo stato attuale l’asilo è sprovvisto dell’arredamento interno, quindi la Provincia sta cercando collaborazione da parte di aziende private che possano sostenerne le spese. Il 15 settembre UCODEP ha fatto una missione in loco per una identificazione, attualmente la provincia di Arezzo, sta aspettando dall’ONG, la risposta alla missione.

Galanti: informa che la facoltà di architettura, ha preso accordi con GreenPeace, per sostenere la lotta contro il problema del legname prelevato illegalmente tanto che la facoltà di architettura ha istituito un corso di laurea sul marchio e il design del mobile ecologico.

Infatti, spiega Galanti, l’illegalità del prelievo del legname, oltre a creare problemi ambientali, minaccia anche la sopravvivenza dei popoli nativi che vivono nelle foreste. Galanti si appellerà il prima possibile ai parlamentari europei. Proprio riguardo alle popolazioni indigene brasiliane, si è scoperto che in Italia, esiste una delle più grosse collezioni di oggetti da loro prodotti.

Be Murta: si presenta in qualità d’avvocato, sottolineando il lavoro che svolge a favore delle popolazioni locali su tutta l’area brasiliana. Essendo ella, anche una ricercatrice che lavora sul progetto della biodiversità, ragguaglia i presenti sul grosso problema dell’inquinamento dei fiumi brasiliani. Come ricercatrice informa delle gravi malattie che l’inquinamento fluviale sta generando e continuerà a generare in futuro se non viene fermato. Parla poi di una pianta che ha trovato nella foresta e di cui per motivi di privacy non può fare il nome, ma che, unita ad altre sostanze naturali in particolare con la canna da zucchero, è un alimento con buon valore nutritivo. Be Murta  continua poi  la sua relazione parlando dei problemi che vi sono in loco e conclude il suo intervento sottolineando la forte gratitudine verso l’operato dei soggetti del Tavolo, in particolare sul progetto Sete Zero, che trova molto valido.

Favero: riferisce che dopo l’incontro con il Presidente Lula è nata l’idea di creare un progetto nominato 100 città per 100 progetti. L’idea sarebbe quella di sfruttare il coordinamento per conoscere i soggetti che lavorano sul territorio brasiliano attraverso il censimento e la mappatura degli attori presenti in loco. Questo dice ella, servirebbe ad evitare di lavorare a progetti simili magari nella stessa area. Con censimento e mappatura si potrebbero creare delle sinergie e dei partenariati utili per lavorare in modo più efficace. A tale proposito Favero spiega che è stato presentato al MAE un progetto per la mappatura di province ed enti locali, da mettere in rete.

Per quanto riguarda il programma sull’acqua viene presentato un progetto che utilizza “ la scuola” come mezzo di educazione ambientale dove è necessario fare formazione di formatori sul problema dell’inquinamento fluviale e ambientale.

Tridente: riporta la sua esperienza in Brasile e informa che nel 2002 insieme ad alcuni amici ha creato una ONLUS che lavora anche in Brasile. Insieme alla R.T. dice Tridente, hanno presentato per Belem un progetto integrato. Poco tempo fa ha ricevuto da una istituzione di Belem una e-mail di ringraziamento per l’operato svolto sino ad ora e con la richiesta di partecipare a varie iniziative progettuali.

Mariaghi: ringrazia per la fiducia datagli per coordinare il Tavolo Brasile, parla dell’operato svolto da Perini e esprime la volontà di impegnarsi per mantenere e migliorare il lavoro del Tavolo. Mariaghi, parla in particolare di coordinamento del Tavolo e della messa in rete delle esperienze dei singoli attori che devono diventare patrimonio comune del Tavolo stesso. Ricorda che l’incontro con il Presidente Martini è un ottimo spunto per delineare le linee strategiche e politiche del Tavolo, soprattutto ora che è finito il quinto anno del piano di cooperazione. Quindi conclude Mairaghi, è un rinnovamento e uno spunto per lavorare al meglio per il Brasile.  

La riunione si conclude con le seguenti determinazioni:
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Mettere in rete le esperienze del Tavolo di Coordinamento;


lavorare al documento strategico in previsione della Conferenza Regionale;


riunire gruppi lavoro in previsione dell’incontro con il Presidente Martini previsto in data 9 novembre per le ONG, e in data 15 novembre per gli Enti Locali.
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